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Cagliari, lì   11/02/2016
Risposta al foglio n° ……… del ………………




Allegato: 
OGGETTO:  Sentenza Corte Costituzionale n° 70/2015: illegittimità costituzionale art. 24, comma 25 D.L. n° 201/2011 convertito in legge n° 214/2011 – Diffida e costituzione in mora per l’aggiornamento dell’integrazione FITQ della pensione e pagamento degli arretrati.

· Alla Direzione Generale dell’Organizzazione

e del Personale della Regione Sarda
e, p.c.:
· Al Prof. Gianmario Demuro

Assessore degli AA:GG, Personale e Riforma della Regione
· Alla Direzione Generale dell’Area Legale – Regione Sarda
LORO SEDI


Dalle varie risposte contenute nelle note – pari oggetto – inviate da codesta Direzione Generale ai pensionati regionali – (nostri associati), presentata in copia dai medesimi a quest’Associazione, si rileva che – a seguito delle determinazioni assunte dal Comitato Amministrativo del FITQ, - l’assegno integrativo erogato ai medesimi verrà rivalutato secondo le disposizioni governative di cui al D.L. n° 65/2015 convertito in L. n° 109/2015.


Al fine di evitare che gli interessati, come preannunciato nelle precedenti “diffide” siano costretti ad adire le vie legali, si chiede di voler riesaminare le complesse problematiche collegate alla specificità dei trattamenti previdenziali base ed integrativi in particolare alla luce delle seguenti disposizioni legislative dalle quali si evince che “gli aumenti a titolo di perequazione automatica delle pensioni devono essere applicati anche sulle prestazioni complementari al trattamento di base”  comprese quelle erogate ai propri dipendenti in quiescenza dalle Regioni a Statuto Speciale e quindi anche sugli “assegni integrativi” erogati dal FITQ, pur non essendo espressamente previsti dalla L.R. n° 27/2011 di Riforma di tale Fondo:
· art. 59, 3°, 4° e 5° c. L. n° 449/1997 e art. 11 Dlgs. n° 503/1992;

· art. 34, 1° e 2° c. L. n° 448/1998,

ed inoltre:

-
sentenza C. Cassazione n° 15769 DEL 16/07/2007 con la quale viene dichiarato inamissibile il “ blocco “ della perequazione da applicare ai trattamenti erogati da Fondi speciali integrativi, per i quali, peraltro, non vi sarebbe alcun motivo di “blocco” trattandosi di diverse problematiche rispetto alle pensioni erogate dall’INPS, specie con riferimento alle rispettive risorse economiche più o meno disponibili.
Non a caso, infatti, I precitati Fondi vengono valutati in campo nazionale come una risorsa privata economico-assistenziale, tutelati dagli artt. 36 e 38 della Costituzione, nonchè una forma di risparmio tutelato anch’esso dall’art. 47/Cost.

Ed è appunto in base alle suindicate norme ed alla precitata sentenza che il nostro rappresentante in seno al Comitato Amministrativo del FITQ ha formulato la nota proposta di rivalutazione degli assegni integrativi, non accolta dallo stesso Comitato (vedansi verbale e delibera della riunione n° 4/27.10.2015).

Tutto ciò premesso, tenuto conto delle suesposte valutazioni giuridiche, si ritiene opportuno che l’argomento di cui trattasi venga riproposto all’ordine del giorno della prossima riunione del Comitato Amministrativo FITQ per il riesame delle relative problematiche e le eventuali conseguenti rideterminazioni.


In attesa di cortesi assicurazioni e, con l’intento di una valida collaborazione, si ringrazia.











IL PRESIDENTE











  Comm.E. Lao











Il Vice Presidente











     T. Spigno

